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Il campionato domenica al giro di boa (i bianconeri a Vicenza e i laziali ad Ascoli) 

Per il piccolo scudetto sprint a due : 
J U V e n t U S O L a z i O ? i « galletto romanista Giovedì i 

I torinesi hanno un punto di vantaggio ma i biancazzurri hanno una « ca
rica » maggiore — Escluse dalla << voiata » tutte le altre grandi — Al 
terzo posto, a tre punti, Roma e Inter (che domenica s'affronteranno al
l'Olimpico) — In coda progredisce il Cagliari — L'Ascoli sempre peggio 

N'. è proprio i CÌO come 
ai a amo prei isto bisogna 
aspettare l'ultima giornata del 
girone di andutti, in prognati-
ma domenica per supere c<> 
me tini ni lo sprint per il 
i> picco'o scudetto ••> Pacfic la 
Laiio batte fido il M'ian ìia 
approfilta'o del nareagio del
la Juteritu- con la Froumiuia 
per poriutsi ad una sola lun
ghe z.a dui biancone >•• e co-
->i domenica può umgiunge/li 
o addirti tura scavalcai h 

tntutt< ali uamni' d' Mac-
si ni U non do' rebbero fati-
cu i e ecco ••.sua meni'' a ra g-
gin noe te « (/nota l'I' >\ traen
do conto che giocano sul 
campo dell'Ascoli ultimo in 
classifica e reduce dc'Venne-
sima sconfitta a Cagliar1, sa
ia (issai più impeanata sul 
campo bollente » di quei Vi
cenza che dopo le d te scon
fitte const'eutn e interne con 
Roma e Inter ita "lontrato d' 
sa pei si ri pi endere subito un-

CHINAGLI A esulta dopo aver 
segnato la terza rete per la La
zio che ha sanzionato il succes
so elei biancoazzurrl sul Milan. 

dando a pareggiate in casa j 
de! Varese. , 

A prescindete poi dal duer- \ 
so coefficiente di di}fico1 la i 
delle due trasferte, ad tteerc j 
scere l'incerte,za c'è anche il j 
differente icndimento delle \ 
due .squadre. La Lazio conti
nua a filare con il vento in 
poppa (come ì>a ammesso an
che Capello) c.nzi sta aumen
tando il ritmo in virtù del ri
tomo d> Vlunaglut agli cinti 
chi luc'li e guitte ancnr al
la migliore distribuzione di 
cneraie nei 90'' co •acche con
tro il Milan 'che non ave- i 
va mai subito tre reti in pre- j 
cedenza, e rhe anzi nelle pri- > 
tue Lì pati ite ut era incassa- ] 
to solo 5 goal i la Lntio lui 
'titolato a' piccolo trotto fi
nendo al gran galoppo e tra-
to'gendo l'ut i ersano per un \ 
goal di Martini e due prodez- i 
ze di ChinagPa. (Una rete 
.segnata e una «provocata» \ 
con la punizione che Tu rotte 
ha deiiato ne'la sua portai. \ 

Intanto la Juventus era co- ' 
stretta a segnare il passo con- \ 
tra t vto'a uono'iPinte avesse < 

usufruito ancora tua tolta d' 
un i uh io d 1t /•>> *, noiuts'un 
te tu !• tot e/ittnu tosse giace 
lucute iiiLi'iup.ct i 'oli ie a 
De Ut Mt.itnu. Pini e Ma'o 
fiwiuo dato fin ter: avelie Cu 
sui su < o'piti da in thmnzu e 
Stipatiti rusticità a w ttnerc 
ut capezzale del tiqliolettu aia 
ic'/ir/,:,- •na itto> Al di la de' 
idiote vhicli'/u dei no'ti che 
hUit o soprattutto il poi tifi e 

1 Mattoniti' i al d' la anche del-
1 le afre del-a clcu-sii ci che 
' indtcheiebbcro nel l'ai tacco 
| biancone/o il >n 'gitole del 

la sene A con 'J'J reti a'l'at
tuo . e pxìprm >n fuse con-

I elusila c'ie 'a Juie stenta da 
I pu recefi io trmpo E' ce., ione 
\ fatta pc- l' < esplosione » di 
\ Xapo'i < '> iioul dot itti al'a 

g<ornala sior la de> ditenso>i 
partenopei 'ili aitai canti ri-
t cut ini infatti hanno sterga
to maledettamente 'moia, pur 
se di ntfc, di utile io d\.. 
rigorei t> gol'etto riuscii a 
no se ni pie u metterlo a me
glio Co pa torse anche di Pa
rola che ha sbaghato il mo
do di utVu^tae Aitatali. Ci 
spieghiamo mealto 

Come s' riconterà uV'itr-
zio del carnp'i, nato A Sta fini 
sedei a tu ixincfuna per este
te utilizzato solamente per 
breti tratti d< pai'ita essen
do sdata giudicata di una ven
tina di minuti la sua attua
le economia. Poi dato che Al-
tu'/ir nelle sue pur brei i up-
paruioni in sqttudra riusciva 
a segua>'' spesso e colai!teii 
Parola decide dt tarlo gioca
re tutti i 'J'I' Con P iistiga
to di fui\o <v scoppiate » pri
ma del tempo e d> demo
rdi izza) e Amistà si sacrifica
to appunto ad Aitatili! Oi a 
Parola e tor nato ad utilizza 
re Auustcm, die pero attcoia 
da e ritrot ai si e che inoltre 
dete riabituarsi al gioco del
la sguardo, ne! frattempo ta 
na to pu r l'a r ret ra m ento d i 
Bei tega net ruolo di mezza 
punte. 

Come v vede insomma non 
ci sarà poi da stupirsi troppo 
se la Lazio riuscirà a rag-
gnaulare %a uve proprio sul 
palo o addirittura a preceder 
ìw quel che e cetto invece e 
che nessuna altra sguadra 
può interferire nel duello per 
ti piccolo scudetto (e si raf
forza l'impressione che nem
meno per il successo finale si 
pò tra u no avere i n terfe-
renzei. 

Infatti de! quartetto che tn 
precedenza occupava la ter
za poltrona a due punti dalla 
Lazio, il M 'un ha battuto al
l'Olimpico dag't stessi bianco 
azzurri, i> 'ronno a sua volta 
piegato a S S.ro dall'Inter 
de' redi! ti o Bnnrnseana ! tor
nato a segnale dopo li do
meniche!, ed il .X a poli scon
fitti » '/ Bologna, sono re'vo-
ccssi ni quarta posizione, ove 
sono sta*i raggiunti dal Bolo
gna Al terzo posto è rimasta 
la Ro na che pero paleggian
do a Terni anche per due 
storta iati' autoreti fé per lo 
eecess'to nervosismo dei qtal-
loiossii ha 1 ».'o sfumale 'a 
possib l:ta Ut stabilire il re
cord di sette vittorie eonsecu-
tue, art perso un altro pati
to aspetti) alla Lazio fscen
dendo a tre hingl'czze) ed e 
siuta rat/a ni ut a dall'In* e r E 
domenica, guarda caso. al
l'Olimpico si gioca proprio 
Roma-Inter \ ale a dire clic 
è pra edile'e una ulteriore se 
'ezione al'e spalle dc''e pri
me due' 

Dopo di efie può apparire 
pe rs nr su ne r t'ita so ' io ! 'n cu re 
la discontinuità d- M'ian, Sa 
poli e Tonno una a'tra tot 
tu rilei ala i e 'e lemo scar
se possibilità di inserì; i >si 
ne!'a lotta per lo scude'to' 
ne d'ali)onde < i sembra si 
possa con'edere maggiore af
fidamento alla Roma 'c'te già 

ilio poi di quuu-
• possiìr liia i, a'-

sta Ku end J 
io e nelle 
l'Inter tlte è in u na stugu. 
ne di tiarismone, v ^ . j mas 
w piog/uhim ' , \ o , lo .scudet
to se'libra p'oii/m e so/o una 
t/ueslto.ie Ita Jut e e Lazio: 
ullc a'tre ri corri pi io di Itti 
gai e per il . tcno posto ' 

h conc'udiamo tome a! so
lito con una ^om numit cai ci
tata sul'a sitiiuz one tn coda 
Le noi ita non sono molte. 
L' {sco'i perdendo anche a Cu-
oliau miai un punto in tra-
stri tu ' i e più t he mai solo 
a il'ultimo posto ed oict, con 
tre punti di distacco dulìa 
penultima i Tei nana. Varese, 
Vicenza e Suoi pelo ita » la sua 
posizione comincia a tarsi ve
ni meri te difficile e scomoda. 
Co ut in ttu a p t og red i re i n tu n • 
tu il Cesena c/te pureggiundo 
a Matassi si e pollaio u quo- j 
ta l'J ed Ita tatto un bel \ 
pas.o ut unti anche il Caglia- l 
ri aiutando ad un punto dai 
lomagnoli Cotti lingue anche a 
non considerare l'Ascoli i ; 
mungono sempre >> le squadre 
racchiuse nello spazio di solo 
J punir benefit- ripetiamo la 
selezione potrebbe considerar
si ancora piti ristretta perche 
tri definitila il Cesena v sta 
confermando la pi ti vitale e 
dotata di mezzi ed il Caglia
ri co! graduale ritorno di Ri
ta alla torma migliate non 
può ctie migliorate e fare al
tri progressi terso la sicu
rezza. Insomma l'impressione 
e eh e n ci g uu i ol t re VA scoti 
st>u no sopra ititi to Verna n a. 
Vicenza. Varese e Samprloria 
t ra i( u est e sq uà die i ed t e tn o 
guati rtusciianno a salutici e 
qua'i no. 

sorteggi 

di Coppa 

ii, < ( i . i , ) . 

. u t ' t i 

I '11,1! 
l ' I 

^ , • - ( ino q u . i l i l , { • . ! ' . ( ' • 
COPPA DEI CAMPIONI: U.i • 

ci i.i 'S]>,i i \ivli • V d ! i IV. l. 
K uh C'Iiiiwuw ' I V i H.niT'i 
Mun.K'ii i(i <>,.-!> u l i v i ; : - i v i . 
U-vd-. iliiL'h i \,ii\ ni il»-:---
i S\v ) S.iini K'n-nm i K: ,i i. i-
V'.ir.i- K vi, in l lìSSi 

COPPA DELLE COPPE: K. 
:vm \ .m i s Hudiipv*! (l '-i^ i PS\ 
K nd lio\ v:i (01 i lìm s.ispn- B.i--
-.1 (T ir 1. Hi'ilici i l'in I i. 
M.ilmov (Su- ). S'.-l'.i H » " i lì- '. 
m.ulo I.IUK i. H.-.i) M iili'.d 
isp.i i <• Dm.uni. K.< i il H V M 

COPPA UEFA: .Jn\«-it'i- i l ' i 
1! vill i (>O.I-.I\:I l O v i. \illbu:-
i n if. O M M I Colimi.! c; 
D.vsji Bo'-t l^ .i Mii''nchvimi.id-
b.u-h l<; O w - t l . T w n t i - l'.n 
M hvdv IO! ', Yv'iv Mo-t.u-
IJUJ; i i- \ms'i 'rd,ini iO' i 

Il 19 aprile inizierà 

il torneo di pallanuoto 

Prima 
nlsll h 
ginnte 
cina al 
di port 

della part i ta con la Ternana, un gruppo di tifosi roma-
a lanciato sul campo un galletto fregialo dì uno sgar-
nastro giallo-rosso, \ v l l . i foto un raccattapalle s'avvi-
f iero bipede che appare quasi compreso della funzione 
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Presentate a Innsbruck le Ol impiadi invernali dei 7 6 

Piero Gros ritenta oggi 
il sorpasso di Klammer 
Il « circo bianco » nel Tirolo per recuperare lo slalom gigante di Kranjska 
Gora — Thoeni in gara nell'imminente « libera » anche senza combinata 

Alla Procura della Repubblica di Firenze 

La RAI denuncia ricezioni 

«abusive» delle partite 
La RAI ha presentato olla Procura della Repubblica di Firenze, 

competente per territorio, una denuncia relativa — come ha infor
mato l'ufficio stampa dell'ente radiotelevisivo — agli episodi di 
ricezione delle trasmissioni in bassa frequenza, cioè « di servizio » 
interno aziendale, che riguardano in particolare gli incontri di 
calcio che la domenica pomeriggio lo TV reqistrn per program
marli nella stesso serata. 

Questo ricezioni sono considerate vere e proprie intercettazioni 
abusive e avvengono in Versilia, attraverso una particolare appa
recchiatura captante. La possibilità di ricevere II segra le televi
sivo che dal vari stadi viene convogliato ol centro di produzione 
TV di Roma, tramile la rete dei ripetitori, riguarda in modo spe
cifico questo zona dello Toscana, favorita dal « passagqlo », ap
punto, del segnale TV per questo genere di trasmissione. Negli 
ambienti tecnici della RAI è stato fatto rilevare, non senza preoc
cupazione, che utilizzando lo stesso sistema ed agendo sui mecca 
nlsmo dell ' impiarto che capta le immagini, è possibile intercettore 
anche le telefonate di servizio che vennono effettuate altraverso 
i ponti radio della RAI sparsi In tutta Italia 

Il campionato di Serie B forse ad una svolta 

Perugia e Verona s'involano: 
lotta ristretta al terzo posto? 

Anche se il torneo è ancora lunghissimo non c'è dubbio che il vanlaggio delle due di testa (rispettivamente cin
que e quattro punti sulle terze) è tale da rappresentare una grossa ipoteca per la conquista dei primi due posti 

Il W r o : v . v r i l u t o a ro-
o c c h i a r e un IU.O p u n t o a; Pc-
r u ^ a f.-.M'miu.-.' .:< t u ' . u U qua 
ù. por ;i l o t to ckv'a c u l t . a 
i v i . .ncontvo C.I .ML.IVO con la 
b p a l . che lo ha rne^su . a cl.t-
l . a t . t a più d. q u a n t o ! o w c .e-
c i t o .lUpporro Ha v .n to .1 \ > . 
roua , d 'I l'.t.. per -iiia ve'e 
eli .-«e. rto, vele r e a . l / / a t a al-
,o ot-.ick'i'C de l ia i ipre.ia d a 
Z.„'or.i. 

I n t a n t o lì P e r ù / . a recinte 
va IÌÌ;1 a. .-alti delta S a m b e -
lVdftte-ie ^ *l '-re piint*1 » io l i 
u n a u*rriu'ra e las t i ca a cen
t r o c a m p o , e c o n q u i s t a v a un 
bel p a r e l i o Pare4410 a re
ti inviola te , ma uni bella pa i -
t . t a . di ' -ono le c r o r a c h e . Chia
ro he„rno ho M t r a - U di due 
.squadre ;n p e n a wi lute . C o 
>u-che il Per t u i a c o n t i n u a a 
c a p e , ' ^ . a . e a cia.^^iliea e o a 
un p u n t o d: v i n t a r l o .->ul V»*-
n .ia, ma quW ehi ' più con ta 
• • < ne ." due 1) iti:-. :a : la h a n 
no v •) -tt '/ imi v.le dl .- i tau/iato 
la co )p .i 1 .a' .mini ' l i a t a n v ' i -
t r .n.^'A le - - .1 O r e ^ t. e 1. 
N'O'-aia Ci, < .U|,ie e rjiuil 
t ro puri'-. Qu -CA L la . ^ o ' t a 
Che ., . \ e : ! , 1' t do.^i .1 -e 
Ale*'>. tìlU ' UTlo 

\Jn d..-.t i a j che non .-.a^p.a 

mo q u a n t o a g e v o l m e n t e pò 
t r a e.-'hf :<• u j ,ma t ( i coa i . de -
r a t o che le due d . te.it'i m a r 
c iano bene, e .e ,n -.esulti ;c. 

1 o-;n. ' . .iato .nce,-,pi.-,cano, m a 
I :. 1,1'iip o n . r o e a n c o r a .Litico 
I e non .->. può a n o l u t a m e n ' o 
[ d i re elie o r m a i ia lo t ta e « M 
1 r . . i t re t ta .-.olo per la conqui -
I .->\i de . ' e v o po-'ci T-it ' .a ' . ia 
| .1 ])te.Tupi)o.-.to e .iole. 

L .iTiprei.' i.lv..<i z. :>rna'a la 
' ha c o m p . u i a il Nova ra che e 
| and . i t o add i r , ' - tu ra a - . . n e r e 
j .-,a! t e r r e n o del Brescia H..iO-
I .ina v a r a m e n t e i.i.ve b r ; u o a 
I Se ,'hetloni che ha capu to ;m-
! p o i t a i e una -.quadra sol ida 
1 I : ru t t i del .ilio .^er.o la-
, -.oro .10no , . l>ba^tan/a ev idea-
I t,, e, [>are M,i ITU. df ie , S'--

/ h e d o n . ha mot ivo di i\\ le-
I -i , I : M 10:1 *• . '«'i^o .1 .i'io 
I tolle-M ' rone . i ' t o del Ko^j;.a 
' v. -ili'.*' ip . i .e , m e n f e Co" . : 
j de l . a R e n a n a e .stato uva* 

b !ain doj)u la -.f oa l .Ma t a 
1 Nil .n^a pa t i t a eli.la .--uà .-.q.ia-
, eira ad O,)« 'M de . Genoa . Per 
1 Ton- a ' ' o .i. a f e n d e la elee :-

i:,i mi > y .a d ! '. « .< p* .' ., 1- u j 
J Ì . I . ni 1 a !) l ' m ' d e t i ta la 

1 t:oj),>j P' ja.i'.e 

M' eo.ii m e n t r e a b b . a m o in 
te ,t;i una eopp. , che ean in i . 
a a a pa.-~.--o .ipec'i'.o, abb a m o 
a . e t r i e ,,t|.iad:« < ìie .1^1 y no
no d: buona lena, 1:1 Nova 
ra, il Bre-.( ia, ,1 C a t a n / a 
10 maUrac io :. pa rcv 'io in
t e rno eo, H r . n d . i , e (i m c ' t e 
re . nnehe il [ 'e^ .ara one ha 
i m p a t t a t o e ^ n ^ . a m e n - i ' « on 
1\V» e l . .no ) m e n t r e le .squadre 
che >,eni orava no le pa i quot,i 
te aacor . i .sten" a fio, come e 
a p p u n t o .1 i . i io del Ko-^ .a . 
ed a n e h e que . lo del P a l e r m o 
elle s t a v o l t a pero, ad Ale-. 
.- m d r i a , e .stato pu re .sloi lu
na to , la M t l o n a essendo1., li 
.stata ne M'.a <.\,\ d u e pali In 
r tarca> n a t u r a l m e n t e , e an
che ;i C'r4'noa pur a v e n d o viri 
t o <[ He^-Jio Km 1 a l'I' un 
i n c o i o pa.i. o a v a n t i que l lo 
e he ha < omp.a ' .o , adesco de-
\ e d a r e e o n l e r m a d, un r i t ro
va to e q t r l . b r i o 

[. 'altra v iti or a Inori t.i^a 
! ha o t V a n t o .1 C O I H J a d ' i n n o 
de.l Arezzo a. -o u n ' a l t r a 
.-quaci «a che . .-«i-ipie.-.i'.i u n a 
l.in.'.i -.quali! ca d. t a n i p n chi 
u n i » ' a ( | ' ia '" • 11.lo male poi 
:•<> . .se ; ,>ra tA\,i' a t o m a a 
1 a 1 .-.** >• o*iipi>*.e e peidc la 
p t n t . t a l ì i . ionima quc^L'Arci-

' / o , .-.ono due ' a m p o n a t i elio 
j »( eia 1 n u m e r o s i » S a r e b b e o :a 

d. d a r e VCA bc. d.r.z./oni' a tut-
1 ta la o: J m.zzaz.ione 
I Non .1 e .a-.. , ito . n . ' a n ' a 
I re a i v e : e \[ T a r a n t o dal Par

ma Ha lat f a t o lo r i e pai de, 
pievi . i 'o . aia alla t . n e l 'ha 

! . p u n t . r . i t u . t , 1.-.-.HO ^..-arto, 
e .s: man ' . i "ne a .1!retto con 

( t a t t o <D\ ^i appo d «.entro 
I c i a r l i l e a da . q u a ' e .a ve-'e. 

un . ' t r ac io q a a a he r i p u t a t o pò 
.sitivo m m a c c a di s taci a r 

! .1: l 'Aiezzo, la Spai , il Br ind i 
| .si. e ai K e n i a n a . 
1 N a t u r a l m e n ' e a n c h e pe r la 

ba.i.sa eia.i .silau valgono le 
e011-ideai / 'on. e he abb , . imo 
I.1U0 per la lo t ta per U\ oro-
aio/1 one 1! 4 rone di ancia 'a 
non e a n c o r a l a u t o , qu ind i d i 

1 temp) pe;- recuperale non ce 
I a 'è . M.T, e c h ' a r o che bioO-

j n a COITI ne.a re u dar.ii da 
I l a r e perche d o p o .sarà t u l i o 
I m a l e d e t t a m e n t e più difl .e . 'e . 

Un buon .se.aio l 'ha Ion i to 
j il B i . n d . i , u i - l i ' i i i ^ ' i i do .1. pa 

:e_' j .o .' C a t a n z a r o .ali ..act 
r a n n o L'n j iunto ve l a m e n t o 
p i e / o o K una p t i o.a ,i<id-

j ci.. :a/,i>..e ,>•;• i n \ >•; n /.• 

i Michele Muro 

Dal nostro inviato 
INNSI-5KUCK. Jlt 

Il -< C reo b . aaco >. la t a r o 
v a n a di .s 1, t u t e e M a i p o m . 

e va i a to ad 1-i . i ibiu.k l.a .setti-
m a n . t d. Co]3p'i de l nio.icio. 
d e c h c a ' a a . Ti ro .o , la l ippa 
nv..t\. c ap ta .e che *< a n c n e a 
un t i ro d . .-..h.oppo d.i F u l p 
me-., dove d o m a n i .si re 'U-)cre-
ra lo .s.aloni m ' i a n t e di K r a 
m i - k a G o r a 1 va i ,do q u . n d . an
cora per il p r u n o g r u p p o di 
e.arei. e che opp i t e l a d i r e t t a 
m< a l " d o m e n i c a .su.'a pi i t a 
o l .mp ica la discei-» libera 

Il dopp io . succedo eli :er. 
a d \ Haa 'Mik. imm CJrui n -1 
lo spec ia le e Thoe . i . ne l . a 
c o m b i n a t , 1 — na l a t t o per un 
po' d . m e n t a a r e clic, l u t t o 
. lomm.ito K . a m m e : ha r e t t o 
a s sa i bene 1 a>i d i o d-M no.it.n. 

«Adesso .oiiiin'Mita G r o i 
- quel mostìo riesce anche a 

fate punti d'oto nellu comi)! 
nula. E fleti iva mai te, quel 
lazo posto alle spalle di (in
stato e di Ochou non lo aie 
! amo pt evisto » 

I m p r e v i s t o , ce r io Coinè del 
re.sto il pe.iiinio p i a z z a m e n t o 
d . T h o e n i , ie l 'o .speciale che . 
p u r a.sscaiandoLdi un t e m p o 
. su l l i c ,en te e v i n c e r e il cìop 
p.o coni rol l io n o i e riu.si ito 
a far-ili r a g g r a n e l l a r e que ; 
p u n ì . nece.-.iur. p »r a n v a r e 
a . m e n o a quo ta 14''» in c l a v a 
! ica . tenera .e . Kit lo .sta 
d u n q u e - che al la Ime del 
w e e k e n d l u t l o azzu r ro , K l a m 
nier eon.iolida a a c o r a .1 .suo 
v a n t a r l o . ]3or* ì n d o i . a l'Ai 
p u n ' . P ie r .no . d i e ha l a l ' u 
,1 .suo dovere , d o \ e \ a tol lez o 
a a r n e o^ur' 14."), e co.si e Gii-
.s 'avo e te rzo , con VAò, d a v a u l . 
a S l e n m a : k l'Hi i, Cìr,ss:iian 
iftli e alla vera sorpresa d e . 
la .-.tallone. De Cli.e.sa. con (17 

'̂ Si vede clic abbiamo ieri 
duto la pelle dell'orso prima 
di prenderlo -• con lessa Co 
tel i ; — e del resto se hi for
mula e quella che e, noi non 
ci possiamo tare nuUu ». 

Cer i he r e t e di s t r a p p a r e 
ade 11 a, d o p o : exploi t del lo 
Strani", pu.uti p iop r io sul tei 
le . io di K . a m m e i J Cloe. p«*i 
essere pa i ch i a r . . la re te ci: 
. i pu ' a r e a Gua tavo la d.-.c.-.a 
1 hera di d o m e i v i \'> 

Beli, tediano Penso che co-
inumine, a quesia punto, listo 
ionie e se cso a h'itzbuhel, 
dovreltbe tentale anche qui u 
Imisbi ut K >. 

h a tornaa .1 e a n c o r a la tor 
mu la c o m e 'er , a n c h e o^r.a r 
.sul banco d e u u auu . i .U i S t r . i 
no. vero' J Se què ita o d i a t a 
l o m b m i l a d . v e n i a la c a l l a 
v \neen t e di T h o e n , , a l lora va 
bene Non .i\<'vano .storto ,a 
lK)cca, ^1 : a usi ria e , .a par-
t " n z a ' ' Se o i v i .a coni ba ia t.i 
non rii.sce .1 .scrollarsi d: do.i 
.so K l a m m e r . a l lora s. d.ee 
c h e 1 rena 1 m.-'-.-iliva 

l - l v e i . t a e elle .. ivrvo.il 
sa io e la s l anc l iezza con ia i 
c iano ad al 110rare ai ques to 
( C r e o b ianco >, p e r e n n e m e n 
te 111 viaucno su e _jnt per le 
Alpi. Quc.il a gelile a n baca e 
ca l a , con le \ . i ì ,TI<' .a m a a o . 
1 abb . . imo ra - t r a in i a al volo, 
quaM di .slaiTLi'ta. Atì I n a -
s h n u k , 

Se a si d ibb o qui i la m a : a 
l e n a <• ' , ' iu 1 hi), pei* eli. v .e 
a e d a 1 U"r . per eh . non fi 
de l giro. Ne l l ' ho te l che in d a 

1 t e n d o i v p r i a ipale \ i carova 
j n,i ha rova io a d a ' U u d ' a - . a 

.a. orua ì i z / a t o r . CÌ^Ì.A p r o i s . 
j ma O l i m p i a d e . n \ " ' r na . e , la 

X I I . che s. t e r r a l ' anno p ' 'o-
,s.mo epa ad I n m b r u c k d.il A 
al IT) lebbra 10 1 lavori i o 

1 me U,\ i n o l t r a t o in u n a con 
, l e r e n / a .s tampa s e t t a t a da un 
I I . lninto il p r e s . d e a t e del co 
I a l i t a l o S m o w a l z - ì e r v o a o 
J Poi, per : ir.ora il..il: e u r o 
I pel . e ,s"(.'ui!«i un e scu r s ione 
' sui luoghi specit 0 I-L' a l t n / 
! z.ature sono ad o t t i m o p u n t o 
j .sa a I / l i . dove e s i t u a l a la 
. p . s t a de l bob, s,a m c l t l a . do 
j ve tiorbe il v i l l a n o o l impico 
| li'u.nico dubb io e la a ",'e 

s: spera - come ha d e l l o 1, 
! bo r^ 'oma- t io Luir-rer che 

ne ! 'Ti) C n c n v t rat 1. n v u , n 
I I n n s b r u c k P e r ora .1 t r a m 

pol ino . c h e va qua.si a i o n i . e 
c a r e ai s u a p u n t a nel E u r o p a 

, b r e r k e ii p o n t e d e . l ' a u i o i l r a 
, da M i ' a a o M o n a c o e 1 n s e 

]3rat ica n i en t e m c i t t a e so.o 
u à solco d: la i v o e d. . ih ;a \ i 

T o r n i a m o a. n o i t r . e ro . . ]ir 
m a di l i t i c a r l i , di .sluivit 1 i o 
si c o m e a a b b a m o incontra ' . , 

i Doma*a e i c u r s i o n e a Pu.pnr ' . s , 
I ]>er il « m a n t e Sono t u ' t i p 1.1 
, t: t ru ib . l i s s imi G r o i Laura e i e 
| d o m a n i o p e r e r à il n u o v o --or 
! passo S e m p r e clic K l a m m r. 
1 .1 d .avolo , non ci m e t t a la co 

da In bocca .il lupo 

G.M. Madella 

j La SCIC s'allena 
1 a Marina di Carrara 
I M \ m \ \ D; C\HK \K \ -n 
j 1 ni--.iiii--i di-::.i "S i ' i i • -ci 

no ^,unn .1 M.tnn.i d, ( ' .ni ' i 
1.1 d.iw- li.isL-oi-iT.i'iini lino 1, 

I 20 ÌI-I)I)|-.IMI ..il !>.-: 111.I11 (!: .1 ,i-
j l'.inn-lHi 'M '. s! 1 fi*'1 .1 PMK-,. 

Il'.l ^'.;l^:lulH C^'l^lU.I \. ,l|) 
pun'.inuTUn s'„ii;iiin,i!. sn-m j^,.in 
h iK'l1 |v,nn 1 I r.iH Pi lì.non 
rlii'11: -.-uni. il.il c.inip nnv il 1 

I l.ili.i l'.io..lii .' |«, il i tilt'. H i 
! .1 tl ' i . ^ I I I I , )H - . I l il IVI'..re 1,\ 
; n.io vd i m. .t.itt.t 
i l-'.rm.i I M ' U .1. i -iiu.iil- i 

uh M. I I ' I - ' I . I S|in.-,. 
, /..nini' .ci i ' i . i 

•q i.-:. MII , ,• li a . 
i n i . ' il t. .i " S i-nmni.i i 
Hi l.l (I |'..I v r.l'OiK' ') 

A Genova 
I l'Associazione 
! dei pallanuotisti 

I ; K \ O Y \ JII 
i S ('• iiislitu l.i .i C'.i-nm.i I. 
I \S - IK i i /urie i'.ili,in i imi .'inni 
I li-ti i Ml ' i . i h r h.i pi i Mi.pi 
I In i ni ,ilnir.i/iniH uni -in n; 4.1 
j melili l'In- pi .ini.io-. unii ..1 p il.,i 

minto .' 1,1 tllli'ul (li'llll Ill'i'U .-
l i . 1 ll.lll.lTHlUll^ll l.'.i—rnih 1, 

\ 1 iist.UH'iili' ha 1 li'lln -il" p'i • 
i l in l r Mi.—.iraini t.'i.lu-l ini . 
1 nn-tlll in . H.il'lut 111 C.iinp.nn 
n , Ci Limili'.1, D i .un . K" 1 
'li.111.1-.. l.l.imi Di' M i.l'-l 
S ini-n-v. l'.iiiu.ilì-n I' 11 » " 
M. i - i inn I). ( 11.11 ' l ' i . N i' 1 

' l'.itui .u. A:mi ; bi ^ut . i r .a !in 
1 binici. 

Lettere 
alV Unita 

lì ( INai i io <!i <lii 
a^j.H'IIa JHT a n n i la 
Mia vera pens ione 
Curo duetto'! 

sono un < pe> s m'ut • >> <'> ' 
le I s ( \ c 0,1 tir a- ". 
aspetta li: iiqu.f i, ;o' e d> .,>• 
pensione, "l'utt' mi,ltii"(>n s <. 
trust O! yo * ilio <) ,e--!u t, PiJ >> 

lire l'i! fui'/ incus,'; a titolo ut 
(monto f.'wsìo N | , a s:<-t,-
fu are < or e ,' aa er -:o ap 
pie:zi e ( otv-un 11 una i ,ta 
dt 'avoio al sei • ; .:o dell': 

f i l i icdono ini rc^o-
' a m e n l o I I I I I I \O 

!»IT la polizia 
s '-«rx- au 1 ','' /e , 

(1 • ' oi ni': e : 1, ( '• < 1 Va pò. 
l •! •'• f,» ' , u a: (<•,<> Vi 
si 1,1 r, nio •,, 1 1 ;> oc . un ; 
(.'• ''. l [ iCir dtj e vie ti 0 ffj-

t'.i i ( ' » ( / ' • nma ,'<• I'CÌ poh-
0"! fi' si ì • ,ii(i, VII s'fj/o e 

'.<»'! (il ,' '0 es-.' ;IÌ ' (.!, .^mi
ti nmu >>,- e ( he a'' ostato1! 
srerr r:,e> --(! ì : rr.d.f'mo 

colletta ita, unz.< ';e (/(trauttre 
il giusto Ì tenutisi imento ti: 
una serena e diutiitosu collo 
faz'one a n/ioso. 

/ . T i n t a doitcljbc — a trito 
patere — conimi te una but 
taglia contro queste abnormi 
situazioni the (ausano qui 
rissimi disunì al lavoratore 
pensionato Disopra impedì"' 
a tutti 1 cos'i i /-e a pagare 
le cvnsedueiKc della crisi Ma
no : lui oratoi i pensionati e 
le altre cattuor,e meno a>>-
bicuti, mentre pr:i Icqn.ti 
continuano a t ;r e/i da na
babbi aedi pensioni doro e 
liquidazioni ai supcibrtroi tu
tu. IV ora the a panare Ma
no- i petrollai, uh e portato
ri di capitali all'estero gli 
.speculatori, t parassi!! di o-
gru genere 

Risanare Io aiuto, e! un ma
re gh sprechi le disfunzioni 
assurde e le l'inqagqini della 
burocrazia significa ani he e 
soprattutto arac il loraagto 
di colpire le cause delle in
giustizie sociali In attesa che 
le E. S. si ricordino di un 
loro modesto dipendente, un 
auatiro clic la luce cie//'l-'nita 
divenga sempre più torte e 
giunga ovunque a sostenere 
1 dtntit dei laboratori. 

SALVVTORE ALTKC.nUCCI 
tCe rque ' o di Gualdo Tadino) 

Sv alla fi^lu si h a 
b i sogno Avi med ico 
p e r il haml>ino 
Cara Unita, 

il senio per d turi'iure una 
situazione assnrda che si t e-
r tfna nelPi nostra i l'tu (ma 
penso che nqiiardi tutto il 
Paese): la pessima assistenza 
medica nei giorni fatui. I 
fatti che hanno determinato 
questa mia. sono i SCQÌICIJI. 
In uno degli scorsi g.orr.i di 
festa, mia Italia, di otto mesi, 
comincio a star male Creden
do fosse cosa pusscaaera, 
aspettai un paio d'ore, poi 
ini decisi a telefonare ni suo 
pediatra, ma non lo troiai. 
Cominciai attor ri a tei dona
re agli altri pediatri in elen
co, scoprendo cosi che non 
ne esisteva uno disponibile in 
tutta la citta. Telefonai allora 
al IVI e nu tu constatato di 
rivolgermi al medico generi
co di turno nella mia zona, 
il quale pero mi risponda a 
che si ru ri tara di prendersi 
la icsnonsabili'a eh 11 si tate 
una lumini di otto mes'- cali 
mi suggerii a di rivolgermi al-
l ospedahno dei bambini. Ten
go a precisare che nel frat
tempo erano passati ancora 
tre quarti d ora 

Mi recai all'ospedahro con 
la bambina, dove, tuia!mai*e 
il medico di turno la visito 
constatando clic era allctta 
da enterite. Il suddetto medi
co, e bene dir\ot mi appari e 
alquanto s'anco e in condi
zioni tut! a'tro i)ie brVlanti. 
Venni poi a sapere (he in 
questa citici, que! giorno, a a 
l unico pediatra disponibile e 
che c'era stato un con ti uno 
afflusso d' bambini, per cui 
aveva sostenuto un «tour de 
force » non indifferente con 
1 multati, per i pazienti, che 
st possono immaginare. 

Ora to l'aedo se e ptoptìo 
possibile che la acute debba 
mora e per il .solo 'rito ci:e 
una categoria di lavoratori 
strapaoni' non sui disponibile 
nitrico m parte durante la 
ics'ci 

SILVANO DI GIULIO 
(Bresc .a) 

1 r e s p i r a t o r i che 
e n t r a n o in I tal ia 
di c o n t r a h h a i i d o 
Signor direttore, 

la questione delVimpru fazio
ne di reg.stuiton dal Gippo
ne e da ultn Paesi dell Este
rno Oriente costruisce, per 
not ttibbr .1 a" ti di rem si ra tu
ri, w problema de' quale gh 
organi responsabili itali tini 
san buina ?;o?: ut'errai e 1 im
portanza 

La nasini soiictu. so da' 
mtigg'O scoi so, si e appcVe.lt 
a tutti ! vun'sleiì i^'ìtncssoh. 
inviandt) a e 'ascino dt essi 
una le'taa esphcctiva, ini o-
CUtttc puri vedine';'! < n<i!>o 
! invasione d appaicccì" ginn-
poncsi e u n t i a b b a n d a l : "i Ita
lia. Purtroppo non al)inumo 
aiuto u'cwa risposta e ne' 
frattanoo. ;t fenomeno ìia as 
sunto enormi proporzioni' si 
presume "imiti the non me
no di J'> 'd <iiiu apparecchi e-
inno mensilmente in ita'-1 
di contrabfiando 

Di fronte a iurta sord.ta. 
ed aiendo csnur.to tutte ,V 
c e poss'hV. e: ; t ; me ti arno 
ota ih r, t ti tjef t > a le' ea> e-
aio signor d rettore ne''a sne-
uu,za the e'u- ;,o-.s<i s^ede 
re su} s ' . o rpn> •u.le una jrc 
rola ri i,"stio ini ni e la 'ra 
i e att'i tu con'uih'i'* - /'-,' / 
alla que1'' e;et '"in r>"n e tr
ina: ro'a a tutu e na '(O'Oi 
ci prendiamo hi 'ih-iti, d: de 
rumeni la ava t rone "te, !e."'n 
più (he essi- *'o>-i he da'" e • 
mure ;! nostro se'tnr e e, 
commercio d>-l ramo, rati ' ?.-
e preqiudno al' 'ulerc t < arni 
mia ittdw'a Cm avviene < <• 
fidtu timen'e "i diverse fiu
me, (piali Vc'fs.onc de'llV 1. 
dei diritti dominali, del le; o 
sito (W ) }ira is'o per le un 
porta'ioni ^n>• umhelìbe pm 
ninorata Vinqci'c t spot ttn n 
ne di ! fVu'ii a < \i un ta\ 
ti (itili o da luogo 

I 1 TT1 IM INUMATA 
da l ' . aanan s i r . i 'o ie di , i 

i n o n d i , ni 

(h • • a 
pn ,,, ( ; , ,• , o' u" regola-
oc' lo ' \ot o ile nspet'i la 
;>••• vo'v,;, '(f ih ' Wn :! pa so-
im'c a' q mie in; l altro, 
s'trelrhc n < essai <\ jraaui e il 
la; ou) st> aoi-<',"tmo come av-
i ,ene per tu'!; ah a'tn lai o-
raion i /"" "'ohi'-- necessario 
morah.~~ure il nostro ambien
te, app'u (wdo la legge vi rno-
dri cai.ale ju •• tut': abb'wdn-
'•ardo il tntri.o de'"e racco-
rnandazio'', 

I . I : T T I " K \ r n n i A T A 
d ì un Filippo di guardie di PS 

(C'omnj 

!)<>><• i ]»rez/i M>IIO 
in fe r io r i a quel l i 
d e l l ' a n n o -eor^o 
Caro direttore. 

nel telcgiurnu'c delle ore ,">' 
di t.'am! (j.oi'n or sono la 
TV a ha fatto um'niuuc, con 
dot ,: , '0' u i ar'da ti; utimag;-
n\ una r,< < « esposizione di 
gena i alimertai i, d. (nociu
toli e (/; oggetti ili abbigha-
mentii nprcsi dir barn hi da 
mercati e dalle i et une de: 
negozi di Budapest, addobba
ti per le teste nata!ne Co
me mai tanta ria hez.a di 
cuse twin ira: di D.n, ri 
un Paese social,sia dote, per 
irrdii-o-.e e per definizione, 
ron : ; può essere abbondan
ze'' Che quelli della RAI ab
biano efii tinaia la nptesa in 
una citili dell Ocadcntr per 
pii; spa< CAÌU eia per ungile-
ÌCSC'' Che abb uro 1 ohllo — 
f ome unt.cipo (Pia ormai 11-
tuia ritorniti della E Ai — met
tersi al pusso con la reulta 
riandando u: o»da un test /e-
letizilo, d.i turno cow. al «s,c-
io della venia >c 

Ritengo che la tuisnr.ss-io-
ne ubbia suscitato meraviglia 
in molti spettatili:, sui per 
:! contenuto e s,a per ta no
vità In particolare sono sta
to colpito da vn episodio sin
tomatico clic mi permetto di 
segnalare. Ad un cerio mo
mento, l'interi istillare ha 
chiesto il ptezzo della mer
ce alla signorina addetta ad 
un banco di vendita. « Me
no del l 'anno vcorso, Mino
re1 « e stata la risposta del
la venditrice all'interlocutore, 
Immaguw'e la faceta dt ima 
ipotetica nostra nuissaia che 
in un mercatino rionale si 
sentisse dare ima risposta si
mile a queVa di cui sopra' 

I1DGAP.DO RICCI 
(Dol/.ir.oi 

Dopo la s u c ' r n i 

pe r v e n t ' a n n i 
MI u n pagl ia io 
AVa direzione dell"l'r..\i 

Durante il fascismo il s<if. 
insculto è staio una delle 
ian'e rii'imc della v inaurata 
po'i'.iu gwrirfond'iia portata 
ai ani; da quella dannata per
sola [' 'e presiedei a il gover
no a quell'epoca. Ho subito 
le torture dell'inferno m guer
ra prima e ut prigionia poi 
Ci anni di prigionia in India 
e Australia) Sono tornato :n 
Italia nel J(-:>! e mi ha dato 
ospitalità uno dei mici fra
te'! t Xel P'i't na sn*:o spo-
sa'o e sono andu'o ad aiuta
le in nisa di mio suocero, 
un J>'J\M; d h~> metti quadrati 
sarà seri r: v/ .v. ' t ; e senza 
acqua. Pi quel ah et *o abita-
i amo , n Pi persone, essendo 
la iam glia di mio suocero 
composta da A persone 

.Ve; pi'i ' ho (Un 'Po trova
re un a'iooaio per la mia ta
mia!,e. Pc mie condizioni eco-
•'fO'\(}ic non nu jirrmc'icvnno 
di pagare vn fr'o La d'soc lu
nazione a a totale, non ai ao 
-cssunn })ossd)i':tc di Ini ora
re So"o cuidaio quindi ad 
abP.aie ri ir? pinolo pnuhaio 
Onesta u>,fu non vo'o l allog
gio era jmio di sa i .zi igie
nici, ma risiane alle pers-o-
"e abi'aia ancìm una bestia 
< w tr.auVe che arse a o, ri 
modo da poic- ebare la fa-
'malia dmnu!e Vanno In 
queste i (e-f/,:(0"' uis-eme a 
nini moglie e (Pie mie due 
burnirne sono s'nto olire JD 
a \ n ' 

-V'*; ih.c" 'ne l'i?' MITO pus-
s<:*c> ;n una alutano^c i u i-
ra e-se mìo .' puahwn per:-
t otan'c le s]>csc di fitto um-
mo"h!tu"o a 'ire .' '"'" men
sili .Ve/ oH'ihie scorso •! poi 
p',ctn"o tir ha thicsto nn 
uuma-'o di V '" '" hre mensi'i, 
r, 'nna ur.dom- d: sfratto Co
me può w pcns'onato (con 
trie'la miser.a c'ir perCep.scel 
r u nn ta a e pi famnpia ' Xon 
e possili,!•• < iw ancora oggi 
nel' Uni a di ' Pi7i si deìilia 
assistete a q:es'e rigar tizie 
i cu/curiose le m-'i vita e 
sta'n una 'mt'ra ieri, e una 
'in inra og^i 

Girsi rvr M\NCINA 
I S Citi, ii.a- -a 1 i c e - C\^eri /a i 

Carat ter i più s r i n i " 
d i . tut t i i «*e<£ l l r>> 

•il u l t ima pa^hui 
Caio ùuc'toc, 

sino <; acin'un i o" i,ucy lei 
Une i ','e t uhi aia ,1 tynr'.u'c 
t ai he i alluno usi.h, aa, cu-
uil!r", poppo pe coli, drtii '• 
li a lecca e per c,u pinta uh 
oreh-ii i Olii e ad ima sci it
ilo a mu gumile, sai ebbe ne-
iess(,i.u (uu he un r < ì'iostui-
. uve / u ' cita P'i'u'tia os-
M'I • n; ; ie e t .'l'inula i segniti 
dalla puma pagina i he do-
• n blu io essi ie i ol'oiutl tut-
t, ne" '. ' ' ma paw a et ,iau-

}'• . i Ve. 
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AVVISI DI GARE ' 1 
D'JSSTA E CONCORSI | 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privala per 

i lavori di costruzione della 
scuola materna nel rione Car-

n M i j i n e 
l i , - e .,1 

. . r . i p f t 1 

. ' i v J e l 

}< m e 

l i -tee^.' 

M ^ yr, 

> a n 
1! I) 1'. 

>') i p r ò -

i ' e . , t ,i . • i/ one 
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COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Gara d'appalto per la fornitura 
di malenali bituminosi occor
renti per la manutenzione 
stradale: onm 1975-1976 
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COMUNE DI SAVIGNANO 
SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Approvazione della 
variante al Piano 

, Regolatore Generale 
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